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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sono 
rientrati 
i cosmonauti 
della Mir 

pio, tenero e con una (accia terribilmente somigliante a »»fw. «iKnvciujiuiimmMa temi --. w 
•Ila di un ET bambino f il primo gorilla nato in cattività 
jolarmenté il lieto «««rito « avvenuto In un clima che 

MOT ha a che lare con quello cui la sua specie è abituata 
l i Edimburgo, la capitale scozzese 11 suo nome e 

._) ma viene affettuòsamente chiamato FB First 
, primo nato Nella loto lo vedete succhiare II duo della 

«Ma -tata., la zooioga Miranda Stevenson 
Sono rientrati a terra i tre 
cosmonauti sovietici della 
staitene orbitante «Min (pa 
ce) che, per la pnma volta 
da quando hi lanciata nel 
lebbra» 1987 * rimasta ora 
disabitata I cosmonauti 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ AleKsanderVolltov(coman 
•• ^ ^ ^ ^ ^ dante), Serene! Krìkalev e 

Varley Polyakov sono atterrati con la navicella spaziale -So-
yuz TM 7- alle 6 59 (4,59 italiane) in una totalità a nord est 
dèlia citta di Dzheskazgan L'agenzia preannunci» nello 
stesso tempo che la stazione orbitante avrà nuovi occupar) 
ti in agosto, quando un equipaggio verrà lanciato per co­
minciare nella seconda metà dell anno un intenso pro­
gramma che prevede I ampliamento della -Min con due 
nuovi moduli -Dal momento che I due nuovi moduli saran-
no.prontl solo nella seconda metà dell anno ed t necessa­
rio elaborare I dati ricevuti, e stato deciso che 'Mir comi 
nula volare tino ad asojlo senza piloti, scrive la-Tass. Del 
resto «I integrazione del due moduli nel complesso sdentili 
co permetterà praticamente di raddoppiare la massa totale 
della stazione ed II suo equipaggio. 

«Sassolini 

il nuovo 
Intercettator* 

filmato 
Il processo 
di coagulazione 
del sangue 

Il dipartimento della Difesa 
ha diffuso martedì » Wa- i ? . F " 9 V > - " 
shingtpn la loto del modello k a i - jj-TE \|>-r „ 
diunlntercettatore«rl|liant • « • » • * • " ' • • • « • '• • 
PcbbleS' (alla lettera «sassolini tinllanti-. ndrl. prwennto 
peressere lanciato da un missiccon b*<ea urrà Martedì 
«I Campidoglio il segretario della Dilpsa Dick Chi-niy ha 
dello ai membri del! House Armed Services Committee 
(comitato per I servizi armati difensivi) che la ricerca delle 
•guerre stellarli si sta concentrando su questo progetto 
consistente di migliaia di satelliti lunghi circa tre piedi pe 
santi meno di IQO libbre e capaci di abbattere i numi nemi-
ci prima che questi possano far partire le proprie testate 

Il processo di coagulazione 
del sangue e stalo per la pri 
ma volta filmato con una n 
soluzione tale da mostrare 
le molecole coinvolte nella 
coagulazione stessa II nsul 
tato è stalo raggiunto da fisi 

mmmmmmmmmm^mmm^ " d e " e università america 
" " n? di Santa Barbara e di 

Stanford grazie alluso di un potentissimo microscopio 
chiamato «Arni» (Alomlc force microscopio In grado di ot 
tenere immagini degli atomi dei materiali studiati purché 
Immersi in acqua Per realizzare il (limato ha spiegato 
<Jralg B, Prater, uno dei ricercatori, poche gocce di soluzio­
ne Contenente fibrinogeno una proteina del sangue sono 
slate alese su una superficie di mica Sono state poi agglun 
te alcune gocce di un enzima chiamalo trombina L'enzima 
modlllca per reazione chimica le molecole di flbnnogeno 

.In fibrine, che si legano tra loro lino a formare una rete che 
.blocca il sangue provocandone la coagulazione Esami 
*W8tf la superne»itigli 10 secondi II mfcroscopioba mo-
•strato le singole molecole di fibrina legarsi fino A formar» 
tfn» seri* driibfe adlacenii In 33 minuti le libre avevano 

••4ormoto.unn<rele cosi fitta da riempire I Intero campo visivo 
del microscopio Per capire II livello dei dettagli raggiunto 
con I Alm si può fare il seguente esemplo se si riducesse 
un campo di cale» alla larghezza di un capello le singole 
molecole di fibrina rilevale dallo strumento corrisponde 
(ebbero al fili d erba del campo 

Un nuovo microscopio otti 
co a scansione che a diile 
rema del microscopi con 
venzionall è in grado di 

t l mattere a fuoco singoli strati 
nella COmea di un oggetto semitraspa 

^ reme è slato messo a punto 
_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ da ricercatori dell Università 

• " californiana di Stanford gui 

Ì
latl da Gordon Kino Potrà perfino scrutare la struttura in 
«ma della cornea degli occhi, spessa appena qualche cen 
esimo di millimetro ti nuovo microscopio fornisce rispetto 

al microscopi tradizionali una risoluzione (la capacità di 
vedere due punti distinti) e un ingrandimento superion 
mentre nspetto al precedenti modelli a scansione e pia ve 
loce nel formare I immagine e non ha bisogno di monitor 
perche I oggetto viene osservato direttamente come In un 
comune microscopio II principio di funzionamento del tra 
dtòbnale microscopio a scansione spiegano I rlcercaton è 
slmile a quello della televisione la luce passa attraverso un 
piccolo foro e si sposta avanti e Indietro fino ad aver illumi 
nato tutto I oggetto 

NANNI MCCOSONO 

Il microscopio 
n scansione 
«entra» 

cornea 

D convegno a TVieste 
sul funzionamento 
dei comitati etici 

Ilaria Catherine Labtusse 
membro della prestigiosa 
commissione francese 

L'arroganza della ragione 
> • Aborto eutanasia ri 
produzione artificiale, tra­
pianti, sperimentazione sul-, 
I uomo, manipolazioni gene­
tiche quante volle Ormai la 
medicina e la ricerca biorne-
dica arrivano aia applicazioni 
discutibili, in bilico tra"' mira­
colo e incubo Per I opinióne 
pubblica questa drammatica 
dimensione emerge solo con 
la cronaca Baby Fae la bam­
bina con il cuore di scìmmia 
i ginecologi spregiudicati alla 
Antinon disponibili a sovver­
tire ogni ordine parentale per 
un pò di denaro, gli aborti 
terapeutici di feti affetti da 
patologie non gravi le spen 
mentaziom cliniche su pa­
zienti in coma irreversibile 
(avvenute in Francia) e gli 
esperimenti genetici su mala­
ti terminali di cancro (in cor 
so negli Stati Uniti) 

Casi che, a un occhio 
estemo, possono parere iso­
lati luno dall altro, episodi 
disdicevoli e problematici, 
ma che sembrano destinati a 
rimanere; episodi Chiunque 
abbia gettato un'occhiata ap­
pena approfondita nella quo­
tidianità della ricerca scienti 
flca e della pratica clinica, sa 
invece che si tratta di temi al-
I órdine del giorno Per af­
frontarli è nata da quasi ven­
tanni una nuova disciplina 
la bioelica una speda di 
estensione e di sviluppo della 
morale medica (soprattutto 
agli esordi si occupava esclu­
sivamente «di questioni di vita 
a di morte», classiche della 
deontologia medica), ali in­
crocio con filosofia e dintto 
La aloetica oggi è diventata 
una palestra di continua n-
flessione sulle azioni non so­
lo dei medici ma anche di 
scienziati e ricercatori nel 
campo della matena vivente 
Ai problemi tradizionali si so­
no recentemente affiancati i 
dibattiti sul diritti degli amma­
li o sull etica ambientale La 
materia di discussione non 
manca, le possibilità di in­
treccio interdisciplinare che 
si realizzano nella bioetica 
sono veramente molte e sii 
molanti 

Da tempo si avverte pero la 
necessità di completare la 
preziosa opera di elaborazio 
ne della bioetica con sistemi 
operativi in grado se non di 
•decider» almeno di dare 
paren consultivi su casi speci 
irci Cosi sono nati i comitati 
etici Localizzati in un pnmo 
tempo praticamente solo 
presso gli ospedali in cui so 
no in grado di svolgere un 
ruolo di guida -morale- ora i 
comitati etici si stanno diffon 
dendo e generalizzando Non 
solo ma sta anche cambian 
do la loro natura la loro fun 
zrone e i meccanismi di fun 
zionamento 

La reazione ottenuta anche a Catania 

H Nobel Linus Fkuling 
«Non è stata fusione» 

«•NEW YORK II premio 
Nobel per la chimica Linus 
Paulina ha ipotizzato in uno 
studio consegnato al peno 
dico •Nature» che il calore 
prodotto durante gli esperi 
menti sulla fusione nucleare 
fredda possa essere spiegato 
col normale legame atomico 
comune a tutti i metalli 

Pauling che ha vinto il 
Nobel nel 1954 con i suoi 
studi sulla natura del legame 
chimico dubita che I recenti 
esperimenti abbiano ottenu­
to la emissione di neutroni 
ad alla velocità Secondo lo 
scienziato il calore nlevato 
durante tali esperimenti po­
trebbe essersi accumulato 
nel palladio degli elettrodi 
durante il prolungato pro­
cesso dl-elettrollsl per essere 
•nlajclafc» poi al termine 
della elettrolisi quando il 
palladio avrebbe «comincia 
to a decomponi» La de 
composizione del palladio 
pud avvenire lentamente o 
colf tShlHrnprovvisa ' espio 

•ìione di energia» ha spie 
gaio Pauling 

Lo scienziato famoso an 
che per i suoi studi sulla «vi 
tamina C< e per il suo impe 
gno sociale ha vinto nel 
1962 un secondo premio 
Nobel quello per la Pace 
Anche altn scienziati dubita 
no che la fusione sia real 
mente avvenuta Tra questi i 
tecnici del Politecnico di Lo 
sanna e dell Università della 
Georgia Frattanto la fusione 
nucleare a freddo secondo il 
«metodo Scaramuzza è slata 
ripetuta con successo per 
due volte a Catania nel DI 
partimento di fisica dell uni 
versila Lo ha annunciato il 
direttore dell istituto Dome 
meo Vinciguerra precisan 
do che «1 espenmento si è ri 
solio positivamente grazie 
ad una collaborazione con 
ricercatori e tecnici del Cnr e 
dell Istituto nazionale di lisi 
ca nucleare coordinati dai 
prolesson Emanuele Rimim 

e Salvatore lo Nigro *ln pra 
tica - ha spiegato Vinciguer 
ra - come già riuscito al pro­
fessor Scaramuzzi nei labo 
raton di Frascati abbiamo 
ottenuto la fusione 

Noi I abbiamo realizzata 
con un miscuglio di palladio 
e titanio in presenza di due 
teno allo stato gassoso Do 
pò un pnmo successo giove 
di scorso abbiamo di nuovo 
ottenuto la fusione lunedi 
Ma abbiamo atteso qualche 
giorno pnma di rendere 
pubblica la notizia per ac 
cenarci meglio dei risultati» 
•Adesso - ha continualo il 
professor Vinciguerra - sia 
mo certi di avere ottenuto la 
fusione anche se gli studi 
stanno proseguendo per 
chiarirne alcuni aspetti ab 
biamo infatti accertato una 
produzione di neutroni e di 
particelle carie he stiamo 
appurando se queste ultime 
come crediamo sono proto 

Proprio a «Funzione e fun-
zionamento dei Comitati Eti­
ci* ere dedicato un convegno 
di due giorni sroltosi recente 
mente a Triesle.EsperU di tut 
ta Europa si sono confrontati 
su invito dell Istituto intema 
zumale di stùdio sui dintti 
dell uomo, sulle diverse espe­
rienze, sui bisogni comuni, 
sugli esiti del numerosi comi 
iati dalla positiva esperienza 
del comitato etico nazionale 
francese, giunto ormai al suo 
sesto anno di età, ali atteggia 
mento infastidito degli spa 
gnoli (preoccupati soprattut 
to di difendere la ricerca 
scientifica da ogni intrusio­
ne), dalla presenza capillare 
e diffusa in ferra danese (in 
cui da due anni vige una ma­
ratona per la ricerca su em­
brioni umani) ali atteggia­
mento pragmatico degli 
scienziati tedeschi e inglesi, 
disponibili comunque a con­
frontarsi con I opinione pub­
blica Inutile dire che I Italia 
anche in questo campo, è in 
netto ritardo nspetto agli altri 
paesi occidentali se si eccet­
tua qualche commissione re­
gionale con specifiche com­
petenze di controllo della 
sperimentazione dei farmaci, 
e qualche sporadica iniziativa 
di ospedali, Usi e università 
nulla è avvenuto finora sul 
piano istituzionale Poche 
settimane fa il ministro Donai 
Cattin ha annuncialo I inten­
zione di istituire un comitato 
etico nazionale presso la pre­
sidenza del Consiglio, ma per 
adesso non è stala presa al­
cuna iniziativa pubblica 

Istituito nell 83 il comitato etico france*1** 
se, composto da 36 membri, è diventa­
to un importantissimo fattore di incon­
tro tra le spinte «integraliste» di avanza­
mento tecnologico e scientifico che 
tendono a giustificare tutto ciò che è 
spenmentazione, e l'esigenza di costru­
zione di un'etica forte, di una cultura 

dei nspetto dell'uomo e dell'ambiente 
Ne parliamo con una sua rappresen­
tante al convegno sui comitati etici che 
si è svolto recentemente a Trieste Ca­
therine Labrusse-Riou, docente di dint-
tCLComparato alla Sorbona, sostiene il 
ridimensionamento dell'idealizzazione 
della ragione umana 

Tra tutti gli esempi matura 
ti ali estero il più suggestivo e 
senza dubbio quello della 
commissione nazionale fran­
cese Istituita nel 198?, con 
un decreto del presidente 
della Repubblica il comitato 
nazionale è composto da 
ben 36 membri Una di loro, 
Cathenne Labrusse-Riou, do­
cente di Dintto comparato al­
la Soibona di Pangi, eri pre­
sente ali incontro di Trieste 
•Il comitato etico nazionale 
per me e stato importantissi­
mo - ci dee - per nscopnre 
la giurisprudenza, con un ta 
gito attico del positivismo 
giuridico e scientifico ancora 
dominanti Una straordinana 
opportunità di "espansione 
della coscienza', offerta ai 
partecipanti e a lutto II pae 
se- L aspetto forse più ime 
lessante del comitato etico 
francese è che non si limita a 
dare responsi su richiesta dei 
medici o su casi troppo diffi 
crii per essere affrontati a li­
vello locale ma è diventato 
un autorevole forum di di­
scussione e di nflessione sul 
rapporto tra natura e cultura, 
tra scienza e società unpun-
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to di rifenmento per il giudi­
zio sul progresso scientifico e 
sui suoi meccanismi. «SI, e si 
tratta di una mole di lavoro 
gigantesca- conferma Cathe­
nne Labrusse - È come la 
traversata di un deserto, se­
gnata dalla line delle certezze 
sulla scienza e sulla medici­
na Personalmente ne ho ri­
cavato I impressione che gli 
errori siano cominciali fin dal 
XVIII secolo, dal momento in 
cui progresso scientifico, pro­
gresso morale e felicità pub­
blica cominciano ad essere 
identificati Ancora, oggi viene 
idealizzata la perfezione del 
la nostra ragione, ma sono 
profondamente convinta del­
la necessità di rivedere questi 
convincimenti e di diventare 
consapevoli della nostra falli­
bilità. 

•Solo se impanarne ad es­
sere meno arroganti, meno 
sicuri della positività del no­
stro sapere scientifico pos­
siamo evitare di compiere er­
rori gravi - continua la giun-
sta francese - Non basta 
escludere formalmente il pro­
fitto e il mercato per essere 
immuni da questi vizi, non è 

sufficiente, per esempio, so­
stenere la nozione di gratuità 
del corpo umano (la non 
commercializzazione di orga 
ni e tessuti) per porsi al SKU 
ro da un atteggiamento og 
gettualizzante della medici 
na si rischia in questo caso 
di far diventare il corpo urna 
no una Ubera fonte di matena 
prima per gli ospedali Un 
pericoloso intreccio di ime 
ressi economici, industriali 
"medici" e scientifici si sta 
realizzando nel Progetto Gè 
noma e nella brevettazione di 
esseri viventi a causa delle 
direzioni intraprese dalla 
stessa ricerca scientifica, le 
differenze Ira vita e matena 
inanimata stanno cadendo, 
cosi come quelle tra vita ve­
getale e vita animale e tra vita 
animale e vita umana» 

Si potrebbe avere un legitti 
mo dubbio sul perché nfles 
siom cosi generali dovrebbe­
ro essere di competenza di 
un comitato etico Catherine 
Labrusse risponde con sem 
plicità -SI tratta di questioni 
fondamentali, che dal comi­
tato etico si diffondono in tut­
ta la società Servono per im-
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parare a capire che la scien­
za non * portatrice di valori, 
che biologia e medicina non 
hanno il primato sulla cultu­
ra Nel compiere quote di­
scussioni abbiamo anche rivi­
sitato il percorso della filoso­
fia della scienza in Europa e 
per quanto riguarda i proble­
mi etici l'abbiamo trovata 
estremamente fragile» 

Il ruolo di •autorità morale» 
del comitaio etico noci è 
sempre compreso •Ricevia­
mo molte richieste di legitti­
mazione delle possibilità del­
la scienza - prosegue la La­
brusse - ma siamo molto at­
tenti a non assumere una 
funzione assolutoria Proce­
diamo con molta cautela 
tendiamo a pnvuegwe i cri> 
ten di elicila rispetto « quelli, 
pia diffusi, di avanzamento 
tecnico della scienza e della 
medicina Ma questa nostra 
prudenza non e sempre ac­
colta dai legislatori» Il riferi­
mento e alla legge sulla Noe­
tica approvata dal Parlamen­
to francese alta fine del 1988, 
soprattutto ai punti che la­
sciano un certo spazio alla 
sperimentazione sui malati 
tenninali e sugli embrioni 
umani 

Questa osservazione mette 
però in evidenza anche un 
altro punto Importante e deli­
cato il rapporto Da i responsi 
del comitato etico (che han­
no valore consultivo e non 
vincolante anche per chi ne 
fa richiesta) e le decisioni 
politiche e legislative e, più in 
generale, la relazione tra tec­
nica e politica. Fino ad ora il 
comitato non può lamentarsi 
del comportamento dei poli-
liei In fondo la decisione di 
costituirlo e stata politica, e 

questo non («Impedito il ri­
spetta di rif^Mon criteri di 
pluralismo culturale I SS 
membri t o » nominati da di­
verse autorità: Il prejkJer.te 
della Repubblica, gli organi­
smi politici t amministrativi, 
te organlzzaziom del ricerca­
tori Il rapporto tra «late*, e 
scienziati * citc» di uno e 
uno, e I membri «esalatone 
iv» tecnica tono scelti ira le 
grandi •famiglie di pumtero», 
icligtow e no Alla formula­
zione di pareri spei ilici su 
c u i concreti, U comitato etl 
co nazionale francese affiati 
ca il compilo di riflessione 
prima esposto, «Unii» alle di 
•pule della scolastica., ha 
deno Catherine Labri ssp Ma 
• differenza che nel Medioe­
vo, la discussione non si fer­
ma dentro il comitato grazie 
alla stampa, con cui il comi-
uro ha raggiunto un ottima 
rapporto (*>rae per la poltra 
autorevolezza» (suggerisce la 
giurista), le tue elaborazioni 
passano agevolmente all'opi­
nione pubblica. 

Di grande soddist.uione « 
anche il lavoro in corso con 
alcune scuole dell'area pari­
gina. numerose classi delle 
superiori studiano e com­
mentano i documenti del co­
mitaio e, una volta all'imi», il 
comitato elico ti riunisce con 
gli studenti per una discussio­
ne collettiva. «È stato un otti 
mo e Inaspettato risultato -
conclude la Labrusse - ma 
torse proprio questo è il corn 
pilo principale del comitato 
francese non insegnare leti 
ca alla scuola come alla so­
cietà, ma sensibilizzale, fare 
opera di pedagogia dell enea 
e della riflessione multidisci­
plinare» 

—~—~-—~— Parte oggi la sonda Magellano della Nasa: tra sei mesi raggiungerà 
l'obiettivo e potrà fornire i dati sul 90 per cento della superficie del pianeta 

Una mappa topografica di Venere 
La sonda Magellano della Nasa inizia oggi il suo 
viaggio interplanetario c h e in p o c o più di sei mesi 
la porterà nello spazio circumvenusiano, dove avrà 
inizio la missione d esplorazione di Venere Questa 
nuova impresa in sigla Voir, ha lo s copo di fornire 
una mappa topografica del pianeta Si prevede in 
fatti che alla fine della missione si abbiano dati sul 
90 per cento della superficie venusiana 

MARCELLO FULCHIONOMI 

• • La missione è classificala 
nella sene «observer» destina 
ta cioè a durare a lungo ed es 
sere poi rimpiazzata 

Malgrado la ventina di mis 
sioni sovietiche della sene 
«Venere» (le ultime sono state 
quelle denominate «Vega» -
Venere/Halle} -che nel 1986 
dopo Venere hanno incontra 
lo la cometa di Halley) e la 
prolungata esplorazione del 
Pioneer Venus statunitense al 
la fine degli anni 70 Venere è 
ancora un mondo poco noto 
La densa atmosfera è stala 
1 oggetto principale degli 
esperimenti montati a bordo 
dulie sonde Venere ed è prò 

prio lo spesso strato a rendere 
invisibile la superficie alle te 
lecamere di bordo Inoltre 
I effetto serra conseguente 
rende la temperatura al suolo 
talmente elevata (sopra i 
460°C) che le apparecchiatu 
re elettroniche fatte scendere 
sulla superficie avevano una 
sopravvivenza di poche deci 
ne di minuti 

Si hanno quindi soltanfn 
quattro foto riprese dal suolo 
die mostrano una superficie 
scabra dominata da una mo 
noiona successione di rocce 
che anche in base ad analisi 
chimiche effettuate in loco 

sembrano avere una ongine 
vulcanica 

Per conoscere I aspetto del 
pianeta data I impossibilità di 
fotografarne la superficie è 
stato necessario utilizzare i ra 
dar e quindi trasformare i se 
gnali in pseudofotografie II 
principio è semplice si invia 
un segnale determinato sulla 
superficie del pianeta e si rac 
coglie I eco che questa nflette 
Il segnale nflesso che toma in 
dietro è molto più debole di 
quello inviato ed è stato an 
che parzialmente modificato 
nelle sue carattenstiche per 
che ha «interagito» con la su 
perfide del pianeta A secon 
da del tipo di materiale che n 
copre la superficie si hanno 
diversi gradi di assorbimento 
e distorsione del segnale 
mentre per effetto della tipolo­
gia questo ntoma più o meno 
ripidamente indietro un pie 
co di una montagna è rag 
giunto pnma del fondo di una 
valle depressa dal segnale 
che quindi impiega tempi di 
versi a fare il vi iggio di andata 
e ritorno da e verso la sonda 
Misurando il tempo di andata 

e ritorno del segnate radar si 
può quindi dedurre I elevazio­
ne della porzione di superficie 
•spazzolata» dal fascio radar 

Due sonde il Pioneer Ve 
nus e la Venera 16 hanno fi 
no ad ora effettuato nlievi ra 
dar di Venere La pnma ha 
fornito la pnma mappa topo­
grafica del pianeta fornendo 
I elevazione media ogni 40 
chilometn quadrati di superfi 
eie per il 90% di Venere la se 
conda ha ricoperto solo te re 
gioni circostanti il Polo Nord 
ma con un dettaglio molto mi 
glrore. 

II pianeta è molto meno 
complesso della Terra mo­
strando una superficie che è 
per ta quasi totalità pianeg 
giante ed il cui aspetto è 
quello documentato dalle uni 
che fotografie disponibili Sol 
tanto il 5% della superficie 
(come nfenmento è più o 
meno I area dell Africa sulla 
Terra) è nlevato di più di 
l 000 metn nspetto alla pianu 
ra vulcanica dominante Le 
zone nlevate sono tre porzioni 
dell emisfero boreale del pia 

neta (a «Terra di Amdtnte» a 
cavallo dell equatore che è la 
pili eslesa la «Regione Beta-
che sembra essere uno scudo 
vulcanico molto esteso cen* 
(rato sul parallelo 30 N simile 
al gigantesco Monte Olimpo 
su Marte le •Montagne di 
Maxwell» una sene di picchi 
che svettano da un altipiano 
che occupa una posizione si 
mi le a quella della Groenlan­
dia sul nostro pianeta L ele­
vazione è misurata nspetto a) 
valore del raggio medio del 
pianeta preso come livello di 
rifenmento la massima de­
pressione è una grande fossa 
circolare che si abbassa di S 
km sotto al livello di nfenmen 
to mentre i picchi dei Monti 
Maxwell superano gli 11 000 
metn al dì sopra del raggio 
medio 

Anche se grossolana rispet­
to a quella del mondi che 
hanno potuto essere fotogra­
fati esiste un interpretazione 
in chiave evolutiva di queste 
osservazioni Venere è un 
mondo dove apparentemente 
non si sono sviluppati dei mo­
ti interni slmili a quelli che sul 

la Tetta danno luogo alla de­
riva dei continenti ne un vul­
canismo eruttivo come quello 
che ha caratterazuto tanta 
pane della stona di Marte 
Quattro miliardi e mezzo dì 
anni fa, dopo ta accumulazio­
ne del pianeta, 1 gas contenuti 
nei materiali originan evapo­
rarono e formarono l'atmosfe­
ra primordiale che andò via 
via arricchendosi dei gas che 
erano prodotti dalle effusioni 
di lave che dettero luogo alla 
confinata piana venusiana 
Sporadici eventi toc-ili (orma 
rono le regioni più elevate se­
gnando probabilmente 1 inìzio 
e la Une di ore diverse di attivi­
tà interna. 

Gli strumenti montati sulla 
sonda Magellano, un radar 
che consente di raccogliere 
informazioni molto più acco­
rate e dei microftravtrnetrL 
per analizzare la dsstibuitot» 
delle masse ali interno del 
corpo planetario, stono stati 
realizzati per definire ì pam 
colari di questo quadro, tor­
nendo un tmmagiiw-raeìar di 
Vertere centinaia di volte pi.u 
ingrandita di quella og$i nota, 
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